ESEQUIE 

DELLA     SERENISSIMA 

ELISABETTA    CARLOTTA 

D'    ORLEANS 
DUCHESSA    VEDOVA   DI   LORENA 

FATTE     CELEBRARE    IN    FIRENZE 

Dall' A.  R.  Del  Serenissimo 

FRANCESCO    III. 

DUCA     DI    LORENA     E    DI     BAR 
GRANDUCA  DI  TOSCANA  &c. 


IN    FIRENZE.    L*    ANNO    MDCCXLV. 

NELLA   STAMPERIA    GRANDUCALE 

f*ER    LI  TARTJNJ,  E  FRANCAI, 


Sfendo  piaciuto  alla  Divina  Provvidenza  di  chia- 
mare S.  A.  R.  la  Sereniilìma  Elisabetta  Car- 
lotta d'  Orleans  DuchelTa  Vedova  di   Lorena 
al  godimento  dell'  eterna  felicità  >  1'  A.   R.  del 
Sereniamo  Francesco  111.  Duca  di  Lorena ,  e 
di  Bar  ,   Gran-Duca  di  Tofcana  ,  Noftro   Cle- 
mentilTimo  Sovrano  ,  tolto  che  a  lui  ne  perven- 
ne la    dolorofa  novella  ,   ordinò ,  che  magnifi- 
che ,  e  pompofe  Efequic  in  quefta  Città  Metropoli  de'  fuoi  feli- 
cifiìmi  Stati  fi  preparalfero.  In  efecuzione  de'fovrani  fuoi  Coman- 
damenti dal  Keal   Confìglio  di  Reggenza    fu   deflinata  1'  infigne 
Anibrofiana  Baillica  di  S.  Lorenzo  per  celebrarvi  il  magnifico  Fu- 
nerale ,  e  fu  data  h  cura  ,  e  direzione  dell'  apparato  del  mede- 
fimo  a  Giufeppe  Chamant   peritiflìmo  Pittore  ,   e  Architetto  di 
S.  A.  R.  dal  quale  con  incredibil  vaghezza,  e  con  univerfale  ap- 
plaufo  reftò  in  breve  perfezionato  il  lavoro .  E  perchè  1'  ornato 
del  medefimo  riefcifie  più  nobilmente  difpofio ,  furono  prepara- 
ti  varj  eruditi   Componimenti    Profafiici  ,   e    Poetici  ,    de'  quali 
erano  fiati  incaricati  Bindo   Simone  Petuzzi ,   il  Dottore    Anto- 
nio Cocchi  ,  il  Dottor   Anton  Francefco  Cori ,  il  Dottor  Gio- 
vanni Lami,  e  il  Dottore  Anton  Maria  Bifcioni.  Per  meglio  in- 
tendere la  difpofizione  del  nobile  ,  e  maefiofo  apparato   è  necef- 
fario  ofiervare,  che  la  Chiefa  di    S.  Lorenzo  riedificata  dal   cele- 
bre Cofimo  de'  Medici  Padre  della  Patria   col  difegno    del  Bru- 
nellefco  ha  nella  facciata  tre  Porte  corrifpondenti  a  tre  Navi  in- 
terne  feparate  da  fette  Colonne  per   parte  ,  fopra  le  quali  fono 
importati  otto  Archi .  Il  primo  di  quefti  pofa  fopra  un  Pilafiro 
commefib  nella  muraglia  interiore  della  facciata ,  e  1'  ultimo   fo- 
pra uno  ifolato ,  dove  la  Chiefa  prende  figura  di  Croce  .  Sopra 
gli  Archi  ricorrono  Architrave ,  Fregio  ,  e  Cornice ,  e  fopra  di 
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quella  nel  mezzo  di  ciafchedano  Arco  corrifponde  il  vano  delle 
Fineltre ,  le  quali  terminano  ai  fecondo  Cornicione ,  che  regge  la 
Soffitta  .  Nelle  due  Navi  minori  cornfpondono  otto  fimili  Archi 
per  parte  piantati  Ibpra  i  Pilaftri  polh  nelle  muraglie  laterali , 
che  merto-no  in  mezzo  le  Cappelle  .  1  due  Pilaftri  ifolati  inlle- 
me  con  due  altri  porti  a  rincontro  de'  medefmii  reggono  altri 
quattro  Archi  maggiori.,  che  formano  la  Cupola  dal  celebre  pen- 
nello di  Vincenzio  Aleucci  non  ha  guari  vaghilllma.iienie  dipin- 
ta ,  dal  centro  della  quale  in  egual  diftanza  s'  aprono  i  bracci 
della  Croce .  Sotto  1'  ultimo  di  quelli  grand'  Archi  ,  che  refla' 
appunto  dirimpetto  alla  Porta  della  Nave  di  mezzo ,  è  collo- 
cato l'Aitar  maggiore  di  quefto  Tempio,  e  lo  fpazio  quadrato, 
che  dietro  ad  elfo  rimane,  è  d^ftinato  pel  Coro.  La  Facciata 
della  Chiefa  ,  che  nella  mentovata  reftaurazione  reftò  rozza  ,  ed. 
imperfetta ,  fi  vedeva  in  quella  occaiione  arricchita  con  vaghiffi- 
mi  ornamenti  di  Architettura  iìnra  di  marmi  di  varj  colon.  Nel- 
la parte  fuperiore  della  medefima  (lava  nobilmente  inalzHo  un 
maellofo  Scudo  contenente  le  Armi  delle  Reali  Cafe  di  Lorena», 
e  d'Orleans,  e  fotto  di  elfo  fi  leggeva  la  feguente  Infcnzione  ;^ 
che  cadeva  appunto  l'opra,  la  maggior  Porta  cornfpondente  alla: 
Niv.e  di  mezzo;. 

FRANCISCVS    TERTIVS 

DVX     LOTHARINGIAE     HIEROSOLIMORVM    REX 
MAGNVS     DVX     ETRVRlAE 
LVCTVM     IN    QjrO    EST    EXDECESSV     OPTIMAE     MATRIS 

ELISABETH^E     CAROLAE 

PHILIPP!     AvRELIANENSIVM     DVClS     FlLlAE 

PIO     SOLAMENE      LENITVRVS     IVSTA     PEREI  CI 

ANIMAI    INNOCENTI      ET    SACRA     PARENTALI  A 

MITTI     ABSENS     VOLVIT     IN     HOC     VRBIS     SVAE 

P  E  R  A  N  T  I  QJ/  O     TEMPLO      EODEM     LOCO    EODEM  QJ/  E 

MODO     (XJ  O      PRIMCIPIBVS      PARENTARI 

A    MAIORLBVS    I  NS  TI  T  V  T  V.  M     E  ST 


Le  feguentì  Infcrizioni  erano  collocate  fopra  l'altre  Porte  la- 
terali del  Tempio  corrifpondenti  alle  due  Navi  minori.  Sopra  la 
Porta  fmiftra  fi  leggeva  : 


MVLIEREM     FORTE  M     VIR    NOBILIS     INVENIT 

IN      EA      COR     SVVM     POSVIT 

AC      SVPER    FAMILIAM     GENTEMCiyE     SVAM     CONSTITVIT* 

IPSA    AVTEM     FILIOS     ENVTRIVIT     ATQJ/E     EXALTA  V  IT 

POPVLOS    IN     VE  RITATE      DILEXIT 

PVPILLOS      ET     VIDVAS     SVSCEPIT 

PALMAS     AD     PAVPERES     EXTENDIT 

IVSTITIAM    ET     PACEM   SE   INVICEM    OSCVLANTES    AMPLEXA   ESf 

ABUT    DEMVM    IN     CAELESTEM     REGIONE  M 

OyiS     POTEST    SiMlLITER     GLORIARI? 


Sopra  la  delira  era  ferino 


A     FVNERIS     OFFICIO    EXSVRGENTES 

HAEC     IN     MENTE     VESTRA     RECOGITATE 

REGIA     MVLIER    IN     SPEM    VIVAM     REGENERANDA 

RISIT  IN    NOVISSIMO     DIE 

ET  A  DEO  PRAEVENTA  IN  B  E  N  E  D  I  C  T  I  O  N  I  B  V  S   DVLCEDINIS 

ADSTITIT      A     VIRTVTVM     DEXTRIS 

SANCTORVM     OPERVM     CIRCVMDATA     VARIETATE 

CVRATACLVE     PLAGA     M  ORTIS 

VELVT     AQVILA      VOLANS     PENETRAVIT     CAELOS 

ILLINC    FILII     SVI     AMORIS     IGNE     FOVENDI. 


Quefte  tre  Porte  davano  rjngrefTo  nel  Tempio,  i  lugubri  or- 
namenti del  quale  erano  sì  riccamente,  e  vagamente  difpofti.che 
empievano  di  meflizia  ,  e  di  maraviglia  inlicme  i  riguardanti  . 
Ma  per  procedere  nella  defcrizione  de' medefimi  col  metodo,  e 
colla  chiarezza  necefTaria  ,  primieramente  il  ollervava  leggiadra- 
mente accomodato  fopra  la  Porta  maggiore  dalla  parte  interna 
della  Chiefa  nello  fpazio  ,  che  rimane  tra  elFa  ,  e  la  vaghiflima 
ringhiera  erettavi  fopra  dal  famofo  Michelangelo  Bonarroti ,  il 
feguente  Elogio ,  che  elegantemente  fpiegava  le  azioni ,  e  le  vir« 
tii  più  fegnalate  della  defunta  Sereniflìma  DuchcfTa  di  Lorena: 
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ELISABETH    CAROLA 

PHILIPPI  BORBONII  AVRELIANENSIVM  DVCIS.  GERMANI  FRATRIS  LVDOVICI  XIV. 
GALLIARVM  REGIS  CHRISTIANISSIMI  .  ET  ELISABETH  CAROLAE  PALATIN.  AD 
RHENVM  PRINCIPIS  FILI  A  .  IDIBVS  SEPTEMBR.  AN.  CID  13.  LXXVl.  OilTA  EST. 
PRAECLARISSIMIS  CVM  ANIMI  TVM  CORPORIS  DOTIBVS  ORNATA  .  LEOPOLDO  I. 
tOTHARlNGIAE  ET  BARRI  DVCI  .  FILIO  CAROLI  V.  DVClS  LOTHARIN'Gl.  BELLICA 
VIRTVTE  RERVMQyE  GESTARVM  GLO"?!  \  INCLVTl.  ET  ELEONORaE  ARCHID. 
AVSTRIAE  ANTEA  NVPTAE  MICHAELI  POLONI ARVM  REGI .  SORORIS  LEOPOLDI  J. 
ROMANORVM  lUPERATOSIS  POTENTISSIMI  .  CONNVBIO  FAVSTlSSlMO  IVNCTA 
XI.  K^L.  NOVE.MBR.  AN.  CIO.  IO,  C.  XCVIII.  AVGVSTAM  SOBOLEM  EI  FELiCITER. 
PEPERIT.FRANCISCVM  STEPHANVM  LOTHAR  .  ET  BAR  .  DVCEM  .  HlERObOLYMORVM 
REGEM  .  ETRVRIAE  MAQNV.M  DVCE.M  .  CVl  CAROLVS  VI.  ROMANORVM  IMPERA- 
TOR  PIVS  FEL,  AVG.  MARIAM  THERESAM  FILIAM  SVAM  NATV  MAIO.Ì.EM  AR- 
CHIDVCEM  AVSTRIAE  VXOREM  DEDIT  .  Q.VAE  MOX  HVNGARIAE  ET  BOHE.MIAE 
REGINA  CELSISSIMVM  CONIVGEM  SVVM  REGI.MIXIS  REGNORVM  PARTICIPEM  FÉ- 
CIT  .  CAROLVM  ALEXANDRVM  STRENVISSIM VM  AVSTRIACARV.M  LEGIONV.M 
DVCEM  .  QVO  CVM  EADEM  INVICTISSI.MA  REGINA  SORORE.M  SVAM  ANNAM  MA- 
RIAM ARCHIDVCEM  AVSTRIAE  CONNVBIALl  FIDE  ET  SANGVlNlS  NEXV  OB- 
STRINXIT  ,  ELISABETH  THERESAM  CAROLO  EMMANVELI  SARDINIAE  REGI  SA- 
BA VDlAE  DVCI  NVPTAM  .  ET  ANNAM  CAROLINAM  ROMARlCl  MONTIS  ABBATIS- 
SAM  .  Qi'OS  AVGVSTOS  FILIOS  VIGILI  CVRA  AD  VIRTVTEM  ET  PIETATEM 
EDVCAVIT  OPTIMISOV'E.  IVSTITVTIS  IVIPSRIO  DIGNOS  EFFECIT  .  MIRA  IN  SE" 
CVNDIS  ADVERSISQVE  REBVS  ANIMI  MODERATIONE  .  CONSTANTIA  .  TRAN- 
QVILLITATE  .  INCORRVPTIS  MOKIBVS  .  EXI.MllS  CHRISTIANAE  PIETaTIS  EXE.M- 
TLIS.  SAPIENTVM  ADMIRATIONEM  SVPERGRESSA  est  .  CONIVGE  SVO  AMAN- 
TISSIMO VITA  FVNCTO  VI-  KAL.  APXILIS  AN-  CIO.  10.  CC.  XXIX.  POPVLORVM 
REGI.MINI  SVFFECTA  ET  CO.VIMERCIACI  IMPERIO  IN  BARENSI  DVCATV  DONA- 
TA .  IVSTITIA.  PRVDENTIA  .  GOMITATE  .  BENEFICENTIA  VOTIS  O.MNIVM  PAR. 
FVIT.EORVM  SALVTÌ  ET  COMMODIS  EGENORVMQV'E  INOPI AE  IN  MAGNO  TEM- 
PORVM  AC  PERICVLORV.M  DISCRLVIINE  MVNIFICENTIA  ET  LIBERALITATE  PRO- 
SPEXIT  .  AEGROTIS  NOSOCOMIVM  ADSlGNAViT  OViNlBVSQYB  SVBSIDllS  AVXIT  . 
SACRA  TEMPLA  MVLTIS  ORNAMENTlS  LOCVPLETAVIT  .  LNGENTIBVS  CVMVLA- 
TA  MERITIS  ET  LAVDIBVS.  SV.MMO  OMNIVM  MOERORE  DECESSIT  XIV.  KAL.  lA. 
NVAR.  AN.  CIO  IO  CC.  XLIV.  AETATIS  SVAE  SEXAGESIMO  OCTAVO.SVPRA  MEN- 
SES  TRE5  ET  DlES  SEX.  TANTORVM    PRLNCIPV.M  MATRI   PIAE   OPTVMAE 

AVGVSTAE    IN   CAELESTI    REGNO   AETERNAE    LVClS    CONSORTIVM    PRECAMINI 
OVOTOyOT  EIVS  PARENTALIBVS  SACRIS  MOERENTES  ADESTIS. 

Le  feguenti  due  Elegie  erano  collocate  fopra  le  due  Porte  inter- 
ne pofte  di  fronte  alle  due  Navi  minori,  nelle  quali  Elegie  fi  leg- 
gevano poeticamente  ,  e  infìeme  vivamente  defcritte  1'  eccelle  do- 
ti di  quella  PrincipelTa  : 

Si 


SI  raptt  atra  dies  Heroìdas ,  ^  fera  mergum 
Crudeli  magnas  funere  fata  Deas  ; 
Lu£lifonas  Arno  iungat  Mofella  querelai  » 

Et  lacrimi s  crefcant  fiumina  maefta  fuis; 
Notilis  immerita  cecidit  nam  morte  Virago , 

J^uae  gemini  imperii  gloria  prima  fuit  : 
Seu  quod  foecundat  riguis  Mofella  fiuemis, 

Seu  quod  tratiqutllis  adluit  Arnus  aquis. 
Fulferat  immenfi  quin  iucundijjtma  mundi 

Stella,  bonis  hominum  nata  beare  genus. 
Nam  terras  Gnatis  felix  praeftantibus  auxit , 

^10$  Divis  pojjis  dicere  iure  pares  ; 
Qms  belli  fiudium  iuvat ,  &  fapientia  pacii , 

Hoflibus  ut  terror  Jijit ,  popultfque  falus  ; 
^05  i/Iter  rutilas ,  Carlotta  ,  Parentis  imago  » 

Gentis  ut  auguftae  fts  decus ,  or  bis  amor. 
Quo  feror  ?  Egregias  iam  non  Heroidas  urgent  » 

Nec  vincunt  magnas  trijlìa  fata  Deas . 
"Nullus  iam  Indù  locus  eft ,  coeloqtie  recepta 

Elisabeth  ,  meritis  praemia  digna  tulit. 

ELISABETH  cecidit  '.  probitas ,  clementia ,  certa 
Spes  inopum ,  pietas ,  fed  cecidere  fimul . 
Sanóte  pudor  ,  qualem  pofuijli  in  peClore  fedem 

Tarn  cafto  !  Vindex  illa  pudoris  erat  ; 
Illa  pudoris  erat  vita  praeeunte  magijlra  ; 

At  comis  facili  fuljit  in  ore  decor  ; 
Et  trijìi  vifa  eji  fine  tetricitate  verenda  ; 

Et  titulo  princeps  y  water  amore,  fuit.  ,  , 

Mater  erat  populi ,  fortifque  obftare  furori 

Adftdua  pkbem  larga  iubebat  ape. 
Hinc  teda  aere  fio  dotata  exftruxit  alendis, 

Quos  mar  bis  aegros  afpera  fata  premunt. 
Haec  pietas  melior ,  quam  fé  projlernere  ,  <iy  aris 

Haerere  ;  haec  virtus  demeret  una  Deum  : 
Compofitum  ius  fafque  animi  quamquam  obtulit ,  atque 

Excoluit  patriis  orgia  cafta  facris. 
Ergo  quid  in  terris  Herois  dia  moretur 

Longius ,  cy  coeli  proroget  invidiam  ? 
Sat  docuit ,  cu7tdis  memoranda  exempla  relinquens , 

Qups  iufti  mores  Principis  ejfe  decet.  Ri- 


Ripigliando  adeflb  la  Nave  di  mezzo  fi  oflervavano  gli  Archi 
della  medefima  ornati  con  gran  padiglioni  formati  da  nere  grama- 
glie ,  che  mettevano  in  mezzo  una  gran  Medaglia  per  ciaCcheduno 
contornata  di  drappi,  e  veli  gialli.  Quelle  Medaglie  rapprefenta- 
vano  con  vaghe  ,  e  bizzarre  invenzioni  efprefse  a  chiaro  icuro  i 
fìmboli  di  varie  virtù,  e  de' principali  attributi,  che  renduta  ave- 
vano riguardevole  al  Mondo  la  defunta  Principefla ,  i  quali  fìm- 
boli venivano  fpisgati  dai  motti  racchiufi  nelle  cartelle  ad  effe 
Medaglie  fottopofte ,  ed  erano  le  feguenti. 

La  Maeftà  figurata  da  una  piramide  ornata  in  cima  da  una  Co- 
rona Reale  col  motto  : 

BENE     CONVENERVNT 

ET    IN    VNA    SEDE     MORATAE      SVNT 

MAIESTA.S    ET    AMOR.. 

LaGiuflizia  fimboleggiata  da  un  occhio  aperto ,  eie  paroll?  del» 
la  cartella  erano  : 

O  e  V~  L  I     E  I  V  S 
IN    PAVPEREM     RESPEXERVNT 
OCVLIEIV3 
VIDERVNT    AECLVITATES- 

L*  Amor  di  Dio  rapprefentato  da  un  cuore ,  da  cui  forge  una 
fiamma ,  e  nella  fottopofta  cartella  fi  leggeva  : 

AQ.VAE     MVLTAE     REGALIVM     DELICIARVM 

NON     rOTVERVNT     EXTINGVERÉ 

FERVENTEM     IN     ElVS    CORDE    CHARITATE  M. 

L'  Amore  de'  fudditi  efprefso  per  mezzo  di  due  granai  for- 
mati a  foggia  di  torri ,  e  cu'coi^idati  di  Ipighe  colla  .fegucnte  epi- 
grafe : 

ABVNDANTIAM' 

IN    TVRRIBVS    SVIS    PARATA  Af 

AD    P  O  P  V  L  O  R  V  M     A  L  I  M  O  N  I  A  M 

PROFVNDI    VOLVIT. 

La  Re- 


9' 
Lai  Religione  Indicata  da  un*  Ara ,  fopra  la  quale  pofava  un  bra~ 

ciere  fumaiue ,  e  nella  cartella  era  fcritto  : 

RELIGIONEM    ET    PIETATEM 

TVM    AD    OMNIA    VTILEM 

TVM    MAXIME 

AD    GVBERNANDOS    POPVLOS    EXISTIMAVIT^ 

La  Fede ,  la  Provvidenza ,  e  la  Liberalità  erano  co  ì  loro  par» 
ticolari  lìmulacn  effigiate,  e  colle  leguentuafcrizioni  accompagnata. 

Sotto  la  Fede  fi  leggeva  r 

SVBIECTIS  FOPVtIS 

FIDEM  SANCTE  SERVAVIT 

IDEO  REPOSITAM  SIBI  NON  FLVXAM 

CORONAM  IVSTITIAE  RECEFIT. 

Sotto  la  Provvidenza: 

REGALI    P  R  O  V  r  D  E  N  T  I  A 
EX    PRAETERITIS     FVTVRA    PERPENDENS 
CALAMITATES     POPVLIS    AVERTIT 
FELICITATEM    COMPARAVIT.^ 

Sotto  la  Liberalità  -• 

D  E  D  I  T     (X_V  A  M  P  L  V  R  I  M  I  S     IN    T  E  R  R  I  S 

VT     MENSVRAM     BONAM     ET     CONFERTAM 

DARET     SIBI     DEVS     IN     COELO. 

Lo  fpazio  della  muraglia  efiftente  tra  i  Pilaftri,  che  ricorrono 
Topra  i  fodi  delle  Colonne  di-  detta-  Nave  niaggiore ,  e  che  pafTano 
fopra  la  cornice,  e  col  capitello  vanno  a  terminare  alla  foffitta,  il 
vedeva  vagamente  ornato  di  varj  felloni  di  neri  ammanti  bizzarra- 
mente f&ompartici  con  veli  gialli,  e  galloni  d' oro .  11  Cornicione 
per  tutta  quanta  la  fua  lunghezza  da  ambedue  le  parti  era  arricchito 
da  varj  candelabri,  e  gruppi  di  lumi  tramezzati  da  altrettante  Urne 
ripiene  di  chiara  ardcntillìma  fiamma,  quanti  fono  i  fodi  de'  Pila- 
flri,  che  atteftano  al  Cornicione. 

Pafsando  pofcia  a  confiderare  l' apparato  delle  due  Navi  minori, 
fi  olTcrvavano  le  volte  delle  medeiìme  leggiadramente  formellate 
di  neri  panni  adorna.ii  con  felloni  di  drappo  giallo,  e  dai  centro 

delle 
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delle  medefime  volte  corrifpondenti  agli  archi  delle  Cappelle,  e 
della  Nave  di  mezzo  erano  appefe  altrettante  ricche  lumiere  di  cri- 
ftallo ,  che  nobilmente  illuminavano  tutto  il  corfo  delle  medefime 
Navi.  Due  Cappelle  allato  all'Aitar  maggiore ,  e  due  altre  in  ciaf- 
cheduna  delle  due  Navi  minori  fi  vedevano  aperte  per  celebrarvi 
inceflantemente  i  Divini  Sagrifi-zj  in  fufFragio  dell'  anima  della  De- 
funta PrincipefTa.  Erano  quelle  tutte  ornate  di  maeftofi  padiglio- 
ni ,  e  parate  di  neri  ammanti  arricchiti  con  vaghi  fettoni  di  velo , 
e  drappo  giallo,  e  con  galloni  d'oro,  e  tramezzati  di  Gigh,  ed' 
AUerioni,  divil'e  delle  due  Reali  Cafe  d'Orleans,  e  di  Lorena.  Le 
due  braccia  della  Croce  non  molto  fi  cftendevano  oltre  lo  fpazio 
occupato  dalle  Navi  minori ,  e  degli  ftelTì  lugubri  ornamenti  fi  ri- 
miravano anch' efse  ammantate.  Nelle  facciate  laterali  della  mede- 
finia  fi  vedevano  appefi  ,  e  da  bizzarro  adornamento  contornati 
due  Quadri  di  chiaro  fcuro,  e  fci  altri  con  cgual  difpolizione  pen- 
devano dagli  archi  delle  Cappelle,  che  reftavano  chiufe  nelle  Navi 
laterali ,  e  da  quefti  Quadri  venivano  rapprefentati  i  piiì  notabili  av- 
venimenti riguardanti  la  vita  della  Serenirfima  Duchessa  di  Lorena. 
Il  primo  rapprefentava  il  Matrimonio  da  Lei  contratto  coli' A.  R. 
del  Sereniflìmo  Leopoldo  Duca  di  Lorena,  e  di  Bar,  che  veniva 
fpiegato  colla  feguente  Infcrizionc  : 

PVBLICA  HILARITATE  PRONVBA  ELISABETHA  CAROLA  AVRELIANENSIS 
PRINCEPS   LEOPOLDO  LOTHARINGO  ET  BARENSI  DVCI 
CONIVGALEM  FIDEM  PROMITTIT. 

Il  fecondo  indicava  l'ottima  educazione,  che  con fom ma  premu- 
ra la  defonta  Duchessa  di  Lorena  diede  a  i  Sereniflimi  Principi 
fuoi  Figli ,  e  fotto  di  quello  fi  leggeva  : 

REGIOS  PRINCIPES    FILIOS  PIETATE   OPTIMISQyE  DISCIPLINIS 
DILIGENTER  INSTITVI  CVRAT. 

Il  terzo  efprimeva  gli  atti  di  fovrana  Clemenza ,  e  di  Giuflizia 
da  efsa  efercitati  allorché  afiunfe  la  Reggenza  degli  Stati  di  Lorena 
dopo  la  morte  del  Sereniflìmo  Duca  Leopoldo  fuo  Marito,  e  nel- 
la fottopofta  cartella  era  fcritto  : 

BEGII  CONIVGIS  MORTE  LOTHARINGIAE  POPVLORVM  MODERAMINI 
SVFFECTA   CLEMENTIAM  ET    IVSTITIAM    SIBI    COMITES    DESIGNAT. 

Il  quarto  fignificava  la  fovranità  del  Principato  di  Commercy 
alla  Duchefsa  Lisabetta  Carlotta  conceduto  con  incredibile  con- 
tento de' Tuoi  fudditi,  ed  a  ciò  alludevano  le  parole:         prin- 


PRINCIPVM  VOTIS  COMMERCIACI  IMPERIO  DONATA 
POPVLORVM  FELICITATEM  CONFIRMAT. 

Il  quinto  dimoftrava  la  reftaurazione  fatta  da  quefta  Principefla 
dello  Spedale  di  Commercy  ,  e  gli  atti  di  Tua  generofa  pietà  da  efsa 
coftantcmente  praticati  a  prò  del  medefimo ,  il  che  diede  occafio- 
ne  di  fcriverc  il  fottopoflo  motto: 

AEGROTANTIVM  AEDES  COMMERCIACI  BENEFICA  OPE  ET  VALIDO 
PATROCINIO  PIISSIME  FOVET. 

Il  fefto  alludeva  alle  auguftifsime  Nozze  deli*  A.  R.  del  Sere- 
niiTimo  Francesco  III.  Duca  di  Lorena ,  e  di  Bar  noftro  clemen- 
tilTìmo  Sovrano  colla  Sacra  Maeftà  della  Sereniflìma  Teresa  d'  Au- 
flria  fìgLa  Primogenita  dell'  Imperator  Carlo  VI.  al  prefente  invitta 
Regina  d'Ungheria,  e  Boemia,  e  l'epigrafe  diceva; 

THERESIAM  AVGVSTAM  CAROLI  VI.  IMPERATORIS  HLIAM  PRIMAM 
FRANCISCO  III.  LOTHARINGIAE  DVCI  FILIO  NVPTIIS 
AVSPICATISSIMIS    CONIVNCTAM    LAETISSIMA   CONSPICIT. 

11  fettimo  conteneva  il  Matrimonio  della  Serenifsinia  Principefsa 
LiSABETTA  Teresa  fua  Figlia  colla  Maeftà  di  Carlo  Emanuellb 
Re  di  Sardigna,  eie  parole  della  cartella  erano: 

SARDINIAE  REGEM  CAROLVM  EMANVELEM  SABAVDIAE  DVCEM 
ELISABETHAE  THERESIAE  FILIAE  SPONSVM  C0N5TITV1T . 

L'  Ottavo  dimoftrava  la  gioia  della  defunta  DuchefTa  provara  in 
occalìone  dello  Spofalizio  del  Sereniflìmo  Principe  Carlo  di  Lo- 
rena colla  Serenifsima  Arciduchefta  Marianna  d'  Auftria,  ed  ecco 
le  parole  dell'  infcrizione  : 

DVPLICI    NEXV  AVSTRIACAM  DOMVM  LOTHARINGAE  PERSTRINGI 

GAROU  FILII  ET  MARIAE  ANHAE  CAROLI   VI.  IMPERATORIS  FILIAE 

CONNVBIQ  LVBENTISSIME  ANNVIT. 

Lo  fpazio  quadrato,  che  forma  la  teftata  della  Croce  nella  Nave 
di  mezzo  ,  e  che  dietro  all'  Aitar  maggiore  comprende  il  Coro  » 
era  vagamente  difpofto  a  foggia  d'Anfiteatro.  Sopra  di  quefto 
erano  collocati  i  Cori  de'  Mulici ,  e  de'  Sonatori ,  ed  era  anch'  eftb 
nobilmente  apparato  di  panni  neri  tramifchiati  di  Gigli ,  e  d' AI- 
lerioni ,  e  arricchito  con  vago ,  e  maeftrevol  difegno  di  galloni  d* 
oro,  e  di  feftoni  compofti  di  velo,  e  drappo  giallo  .  Cormnmae- 
ftofo  Padiglione  nella  ftefla  guifa  riccamente  adorno  era  addobba- 
to 
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to  r  arco  della  Cupola  ,  fotto  al  quale  è  fituato  il  maggiore  Alta- 
re, che  anch' eflb  con  ricchifsimi  candelabri  d'argento,  ed  altre 
preziofe  facre  fuppellettili  era  magnificamente  preparato  per  la  ce- 
lebrazione del  folenne  Divino  Sacrificio. 

Tra  tanti  sì  vaghi ,  e  diverfi  ornamenti ,  che  la  lugubre  pompa 
di  quel  facro  Tempio  abbellivano,  quello,  che  fopra  tutti  al  pri- 
mo ingrelTo  attirava  l'occhio  de'  riguardanti,  era  il  magnifico  Maufo- 
leo  ,  che  fingeva  di  racchiudere  le  Ceneri  della  defimta  Duchessa  di 
Lorena.  Per  collocare  quefta  gran  Macchina  architettata  con  Ordine 
Compofito ,  follevata  per  lo  fpazio  di  29.  braccia  dal  pavimento  del- 
la ChieCi ,  e  fituata  nel  mezzo  della  Nave  maggiore,  erafi  dall'  inge- 
gnofo  Architetto  interrotto  I'  ordine  della  predetta  Nave  di  mezzo , 
con  aver  fatto  nafcere  dai  capitelli  della  terza,  e  della  quinta  co- 
lonna di  ciafcheduna  parte  quattro  grandi  archi ,  uno  de'  quali  ri- 
guardava la  gran  Porta  della  Chiefa,  quello  oppofio  1' Aitar  mag- 
giore, e  gli  altri  due  erano  ribattuti  nelle  muraglie  laterali;  e  an- 
dando tutti  a  terminare  col  loro  colmo  preflb  alla  ibffittar  face- 
vano nafcere  una  Cupola  fimile  a  quella  della  Croce,  fé  nonché 
reftando  quella  abbellita  di  pittura  ,  quella  moftrava  il  fuo  fondo 
ricoperto  di  panni  neri  leggiadramente  fcompartiti  da  formelle  di 
ferini  gialli  gallonati  d'  oro ,  e  intrecciati  di  veli  parimente  gialli . 
Sul  colmo  del  grand*  Arco  ,  che  guardava  la  Porta  ,  era  affif^  una 
nobil  Cartella ,  in  cui  a  gran  caratteri  fi  leggeva  ; 

REGALE 
ElISABETHAE     CAROLAE 
LOTHARINGIAE     DVCIS 
MAVSOLEVM. 

I  due  Archi  piantati  fulla  terza ,  quarta  ,  e  quinta  colonna  dalle 
parti  laterali  del  Maufoleo  reflavano  ferrati  da  un  Architrave  pofaro 
fu  i  capitelli  delle  colonne  fuddctte  ;  e  lo  fpazio ,  che  refiava  tra 
quello  Architrave,  e  il  grand'  Arco  finto  della  Cupola,  da  ambe  le 
parti  fi  vedeva  ornato  con  due  grandi  fpecchi,  che  avevano  le  cor- 
nici dorate,  e  arricchite  di  varj  viticci  di  lumi,  e  coli' iftefl'a nobile 
apparatura ,  che  fi  ofservava  nel  fondo  della  Cupola .  La  pianta  poi 
del  magnifico  Maufoleo  fi  formava  da  un  ampio  ripiano  di  figura 
ettagona,  al  qual  ripiano  fi  faliva  da  quattro  lati  per  mezzo  di 
quattro  nobili  fcalinate  di  cinque  gradi  per  ciaicheduna.  Gli  altri 

quattro 
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quattro  Iati  nùnori  del  ripiano   erano   adornati  con   otto  Statue, 

quattro  delle  quali  erano   collocate  fui  pavimento,  e  rapprefenta- 
vano  la  Pietà  ,  la  Coftanza ,  la    Fecondità  ,  e   la  Pudicizia  ;  e  le 
altre  quattro,  che  pofavano  fui  ripiano  mentovato  ,  figuravano  la 
Tofcana  ,  la  Eorena  ,  la  Francia  ,  e  la  Pannonia.  Tutte  quelle  Sta- 
tue  erano  co' propr)   loro  fimboli,  ed  attributi  diftinte,  e  pofa- 
vano fopra  vaghi    piediitalli  finti  di  bardiglio  di  Spagna  formel- 
Fato  con  giallo  di  Siena .  In  mezzo  di  quello  ripiano  incomincia- 
va a  follevarfi  il  Maufoleo ,  che  prendeva  nei  fuo  principio  una  fi- 
gura quadrilunga  .  1  quattro  lati  del  medefimo  formavano  una  fca- 
linata  di  tre  fcaglioni ,  arricchita  da  un   gran  numero    di  candela- 
bri d'  argento    con   accefi  doppieri ,  e  negli   angoli  fi  vedevano 
fportare  in  fuori  quattro  fodi  finti   anch'  efll  di  bardiglio  di  Spa- 
gna,  al  termine   de' quali  erano  collocate  quattro  Statue  pofate  fo- 
pra bafi  finte  di  diafpro  di  Siciliane  rapprefentanti  la   Fortezza, 
la  Temperanza  , la  Giuftizia  ,  e  la  Prudenza.  Al  predetto  Ordine 
della  Macchina  ne  fuccedeva  un  altro  fimile  ,  ma  più  riftrettOj  che 
formava   quafi  come  un  gran  piediflallo  di  mifiio  di  Seravezza  cen- 
tinaio ,  e  adornato    con   formelle  di  giallo   di  Siena  ,  e   arricchi- 
to di  varj   gruppi  di  lumi.  Sul   mentovato  piedifiallo  npofavano 
quattro    gran  modiglioni  >  fopra  le  volute   de  i  quali  erano  pian- 
tate qua.ttro   nobih  Urne  finte  d'  agata  Orientale  ,  e  ornate  con 
viticci  d'oro  pur    formanti   molti  gruppi  di  lumi,  in  mezzo  de* 
quali   forgeva  una    fiamma.    Queiìi    modighóni  nella  parte  fupe- 
riore    formavano    una    voluta    minore   per  foilegno   della  corni- 
ce del  terzo  ordine  del  Maufoleo ,  e  fra  un  modiglione ,  e  1'  altro 
con  vaga  fimmetrìa  fi  formavano  quattro  Nicchie    col  fondo  di 
bardigli©,   e  col  contorno  di  diafpro,  nelle  quali  Nicchie  erano 
collocate  quattro  Statue.  La  prima  figurava  la  Sereniflìma  Duchefia 
LiSABETTA  Carlotta  di  Lorena  ;  la  feconda  la    Fede  ;  la  terza  la 
Speranza;  la  quarta  la  Carità.  Le  bafi,  fulle  quah  pofavano  que- 
lle quattro  Statue  ,  erano  adorne  di  altrettante  cartelle  colle  fc- 
guenti  Infcrizioni .  Nella  prima  fi  leggeva  : 

COELO    REDDITA    VIRTVTVM    LVX- 

Nella  feconda  ; 

jCESTlMONIO    FIDEJPXOBATA.. 

Nella 
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Nella  terza  i 

NOMEN    DOMINI    SPES    EIVS. 

Nella  quarta; 

AMBVLAVIT    IN    CHARITATE. 

Sopra  ciafcuna  Nicchia  fi  vedevano  altrettante  tefte  di  morto 
con  ali  d'  oro ,  ornare  di  feftoni ,  e  di  veli ,  che  andavano  a  ter- 
minare alle  volute  de'  modiglioni .  La  cornice  foftenuta  dalle  Vo- 
lute fopraddette  era  finta  di  giallo  di  Siena ,  e  ad  ogni  rifalto 
delle  cantonate  della  medefima  pofavano  fopra  un  proporzionato 
ripiano  quattro  Statue ,  che  in  diverfe  bene  intefe  attitudini  figu- 
ravano perfone  piangenti .  Succedeva  un  altro  minore  Ordine  pian- 
tato più  in  dentro,  in  cui  fi  olFervava  lo  zoccolo  di  Marmo  mi- 
Ichio  di  Seravezza  ,  e  i  vivi  di  giallo  antico ,  e  la  cornice  pari- 
mente. I  fondi  delle  quattro  fue  facciate  erano  dello  fteflò  mar- 
mo di  Seravezza  ,  e  nel  mezzo  di  efTì  rifaltava  uno  feudo  di  marmo 
di  Mafia  con  ornato ,  e  Corona  Reale .  Sopra  quefto  nobil  piedi- 
ftallo  pofava  la  Gaffa  fofienuta  da  quattro  piedi  d'  oro ,  e  forma- 
ta di  miftio  di  Seravezza  intarfiaio  di  lapislazzuli  con  varj  fregi , 
ed  ornamenti  fimilmente  d'  oro .  Nafceva  fopra  la  Cafia  un  al- 
tro minore  Ordine  anch'  elfo  a  guifa  di  piediftallo  adorno  di  ri- 
falti ,  e  feftoni  d'  oro ,  e  di  formelle  di  lapislazzuh ,  ed  altre  pie- 
tre dure  in  ciafcheduno  de'  fuoi  lati .  Sopra  quefto  nobil  piedi- 
itallo  pofava  l'  Urna  ,  che  figurava  di  racchiudere  le  Ceneri  della 
defunta  Principeffa  ,  di  vaghiflima  ftruttura,  e  di  figura  ovale,  finta 
d'  oro  con  incroftamenti  di  lapislazzuli ,  e  fregiati  di  varj  orna- 
menti d'  oro .  Suir  Urna  era  collocata  la  Corona  Reale  coper- 
ta di  un  gran  velo  ,  e  in  maeftofa  guifa  cadente ,  che  dava  gra- 
ziofamente  termine  a  tutta  la  grandiofa  macchina  del  Maufoieo  . 
Dal  centro  della  Cupola  di  fopra  defcritra  pendeva  fopra  1'  Urna 
mentovala  il  magnifico  Baldacchino  vagamente  centinato  ,  e  ric- 
camente indorato  per  tutto  il  giro  della  fua  grande,  e  ben'  intefa 
cornice  .  l  Drappelloni  del  medefimo  erano  di  velluto  nero  dalia 
parte  efterna  gallonati  d'oro,  e  arricchiti  di  feftoni  di  veli  gialli, 
di  Gigli,  e. di  Allerioni,  e  dalla  parte  interna  infieme  col  fondo 
del  medefimo  foderati  d'  Ermellini.  Dalle  quattro  cantonate  del 
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Baldacchino  altrettante  grandifTime  cafcatc  di  velluto  fimile  pur  fo- 
derato d'  Ermellini  lì  partivano  ,  e  venendo  pofcia  fotto  la  Cu- 
pola predetta  leggiadramente  riprefe,  davano  maeftofo  finimento 
al  magnifico  Maufolco  . 

Sendo  in  coral  gaifa  maeftofamente  difpoflo  il  meflo  apparato 
di  quel  l'acro  Tempio,  fu  deftinata  la  mattina  de' 27.  del  mefe  di 
Marzo  per  la  celebrazione  del  folenne  Funerale;  e  venuta  l'ora  di 
dare  commciamento  alle  facre  Funzioni,  il  Real  Conliglio  di  Reg- 
genza occupò  jI  luogo  ad  elio  deflinato ,  e  lo  ftelTo  fecero  1'  ampliflì- 
mo  Senato ,  e  tutti  li  più  riguardevoli  Magiftrati  di  quefla  Città 
con  abiti  di  lutto,  e  i  Minilki  Itranieri,  ed  altri  dillinti  Perfonaggi 
in  palchetti  appartati.  Allora  Monlìg.  Francefco  de'  Conti  Guidi 
Arcivefcovo  di  Fifa  aflìllito  da' Canonici  della  Cbiefa  Metropolitana 
Fiorentina  celebrò  la  Mella  folenne  cantata  a  più  cori  di  mufica . 
Giunta  quella  al  fuo  termine,  il  Commendatore  Fra  Giufeppe  Buon- 
delmonti  Cavaliere  di  lìngolari  talenti  guernito  con  nobile,  e  ro- 
burta  facondia  le  lodi  della  Defunta  Sereniffima  Lisabetta  Car- 
lotta d'Orleans  DuchelTa  Vedova  di  Lorena  celebrò.  Dopo  l* 
Orazione  il  predetto  Monfignore  Arcivefcovo  di  Fifa  ,  e  dietro  lui 
li  Monlignori  Federigo  Alamanni  Vefcovo  di  Piftoja  r  Francefco 
Maria  Ginori  Vefcovo  di  Fiefole ,  Giufeppe  Suarez  Vefcovo  di  S. 
Miniato»  e  Donato  Arcangioli  Vefcovo  di  Pefcia,  tutti  parati  con 
Abiti  Pontificali,  colle  preci,  e  ceremonie  folire  ufarfi  dalla  Chiefa 
in  fomiglianti  occafioni  diedero  compimento  alle  folenni  Efequie, 
che  dalla  fovrana  pietà  del  Serenissimo  Granduca  noftro  Signore 
in  venerazione,  e  fufFragio  della  defunta  faa  Real  Genitrice  con 
sì  fplendida  teftimonianza  d'  ofiequio,  e  di  dolore  erano  fiate  ordi- 
nate. 
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